
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,29-34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso 
di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: 
“Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché 
era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: 
«Ho contemplato lo Spirito discendere come una 
colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo 
conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza 
nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato 
che questi è il Figlio di Dio». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Ho visto. Ho testimoniato. Io non lo conoscevo, ripete per 
due volte un assorto Giovanni Battista. Lo stupore di domenica 
scorsa (Tu vieni da me?) gli ha spalancato un mondo, un 
orizzonte, una comprensione del mistero di Dio totalmente 
inattesa. Credeva di sapere, credeva di credere, credeva di 
conoscere. Tutta la sua vita si era consumata intorno a 
quell’attesa, a quella preparazione, a quell’incontro. Tutta la 
sua credibilità, che attirava folle dalla lontana Gerusalemme, 
che sapeva tenere testa alle spie inviate dal Sinedrio per 
metterlo in difficoltà, era fondata su quella coerenza radicale, 
quasi indisponente, brutale. L’ultimo dei profeti, il più grande, 
il più epico, il più irraggiungibile, ora è spiazzato. Perché solo i 
grandi uomini accettano di farsi mettere in discussione anche 
quando credono di sapere. E magari sanno veramente. 
Eppure ammette, non gli importa di apparire stolto e di 
esplicitare un errore o una debolezza. 

Io non lo conoscevo. Ammette che esiste un prima, un 
avanti che il Nazareno conosce e lui non ancora. Così è la 
nostra vita di ricerca. Così inizia questo tempo donato da Dio. 
Senza sapere. Anche se già sappiamo. Senza sederci sulle 
certezze acquisite, sulle cose donate e imparate, senza voler 
apparire arrivati o sapienti. Dio sa stupirci, se lo lasciamo fare. 

Ho visto. La conoscenza di Dio nasce sempre da 
un’esperienza. Il vedere non è solo un distratto guardare 

estetico, curioso, superficiale. È l’atteggiamento di chi si pone davanti alla vita con mille domande, ma non per il piacere di ascoltare il 
suono della propria voce, ma nella consapevolezza che o siamo cercatori o non siamo. Ho visto, dice Giovanni. Ha visto Gesù venire 
verso di lui, dopo il Battesimo. Ha visto un Dio che gli si fa incontro, presente, prossimo, vicino. Come abbiamo visto noi, in questi brevi 
ed intensi giorni di Natale. Abbiamo visto un Dio che diventa bambino, che ribalta le nostre prospettive, che colma le nostre stalle, che si 
rivolge agli sconfitti della storia. Abbiamo visto, se non ci siamo lasciati sopraffare dall’inutile buonismo che emoziona e non converte, se 
non ci siamo lasciati avvelenare dalla disperazione di chi ha vissuto questo giorni da solo. Se sappiamo alzare lo sguardo dalla 
disperazione, se lasciamo il cuore e l’anima andare oltre l’apparenza di una festa diventata mondana, anche noi vediamo il Signore 
venirci incontro. È questo il cristianesimo: lo stupore di un Dio che prende l’iniziativa, che annulla le distanze, senza porre condizioni, 
senza chiedere nulla in contraccambio. 

Ho testimoniato. Ho visto e ho testimoniato. Nel vangelo di Giovanni, il cui autore, è bene ricordare, era uno dei due discepoli del 
Battista che ha seguito il Maestro, il profeta non è un precursore ma un testimone. Possiamo testimoniare solo se sperimentiamo, non 
per sentito dire. Possiamo testimoniare solo se ammettiamo di non conoscere e ci poniamo all’ascolto, se ammettiamo di non conoscere 
a sufficienza. Giovanni testimonia che ha scoperto in Gesù il Figlio di Dio. Non il Messia vendicatore, non un grande uomo, non un 
profeta o un guru, non un autore spirituale. Il Figlio di Dio, qualunque cosa questa affermazione significhi. La comunità cristiana nascente 
che racconta questo episodio, mentre Giovanni scrive, ancora non ha sviscerato le conseguenze di questa affermazione. Dell’alta 
montagna ancora intravvede solo l’alta cima innevata. Ancora deve salire. Ma la direzione è quella. Io vi rendo testimonianza. Io, Paolo. 
Ho visto e ho testimoniato nella mia vita intensa, complessa, contradditoria, densa, misteriosa, che Gesù è il Figlio di Dio. E ancora vivo 
per capire la profondità di ciò che ho visto e che ancora devo capire. 

L’agnello. Ecco l’agnello che toglie il peccato del mondo. La voce, ora, è a servizio della Parola. Lo Spirito la riempie di significato. 
Illumina la comprensione di Giovanni, lo rende testimone. Come accompagna noi alla comprensione. Questo Spirito che si posa su Gesù 
e rimane, che dimora senza andarsene, che rimane per consolare, per fare compagnia. Gesù è l’agnello.  Non un leone, non un drago, 
non una vipera. Un agnello mite e senza pretese. E tutte le idee di Dio che lo mostrano come un orribile mostro sono visoni demoniache 
da cancellare e dimenticare. Un agnello come i tanti sacrificati duranti gli olocausti al tempio. Come i tanti agnelli ancora oggi sacrificati 
nei nuovi templi dell’interesse, dell’odio, della sopraffazione. Milioni di vittime innocenti. Solidale per sempre, Gesù si schiera al fianco di 
chi è solo. E toglie, cancella, elimina il peccato del mondo. Non i peccati, quelli piccoli o grandi che possiamo commettere e che 
inevitabilmente commettiamo. Ma il peccato. Quella distanza che ci allontanava inesorabilmente da Dio. Non esiste più. Nulla ci può più 
separare da Dio. Perché questa distanza è stata colmata. Così la liturgia pone questa Parola all’inizio di questo anno. Il Figlio di Dio che 
ci viene incontro, l’agnello che porta il peccato, su cui dimora lo Spirito siamo chiamati ancora a conoscere, ancora a vedere, ancora a 
testimoniare. (Paolo Curtaz 15-01-2016) 
 

 

«Ho visto e ho 
testimoniato che  
è il Figlio di Dio»  

 

(dal Vangelo Gv 1,34) 

15 gennaio 2017  

Seconda domenica del tempo ordinario 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 14 AL 22 GENNAIO 2017 
Sabato 14 gennaio 

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 15 gennaio – 2ª del tempo ordinario  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 

defunto Antonio Valerio (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa mem. Angelo Piccinini 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 16 gennaio 
� Ore 21.00 a Sabbione incontro del gruppo Amici della 

Parola per meditare sulle letture domenicali 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio direttivo 

ANSPI per parlare delle iniziative per l’anno 2017 e in 

particolare del mese corrente: riunione aperta a tutti 

Martedì 17 gennaio – Sant’Antonio abate 
� Ore 18.30 a Masone S.Messa  
� Ore 20.30 a Masone consiglio pastorale parrocchiale  

Mercoledì 18 gennaio 
Inizia la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

della famiglia Mazzini e a seguire recita del rosario  

 

 
Giovedì 19 gennaio 

� Ore 21.00 a Reggio nella Casa di Carità di San 
Girolamo S.Messa con intenzione missionaria  

Venerdì 20 gennaio  
� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a Gavasseto la 

Chiesa è aperta per la preghiera personale e 

adorazione 

Sabato 21 gennaio – Sant’Agnese 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva con 

ricordo del defunto Ugo Govi 

Domenica 22 gennaio – Terza domenica del 
tempo ordinario  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 

dei defunti Francesco e Gelsomina Barchi 
(9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo  

dei defunti Angiolina e Nello Zamboni, Wanda 
e Iames Rizzi 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ASSENZA DI DON ROBERTO: Le Caritas delle diocesi italiane, attraverso un coordinamento regionale, 

stanno inviando sacerdoti per aiutare e sostenere nel loro ministero e nei loro servizi i sacerdoti delle 
diocesi colpite dal terremoto del centro Italia come segno di vicinanza, comunione, solidarietà e unità 
della Chiesa nei confronti di chi è nel bisogno. La Caritas di Reggio ha chiesto la disponibilità al nostro 
parroco Don Roberto che è partito lo scorso 10 gennaio per rimanere una decina di giorni, salvo imprevisti. 
Come base d’appoggio è a Civitanova Marche e da lì si muove per visitare i vari centri di accoglienza dei 
terremotati. Per ogni necessità nella nostra unità pastorale in questo periodo contattare don Emanuele 
(cell 333 7080993) e don Luigi (cell 347 1483094).  

� BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. Don Emanuele nella settimana dal 15 al 22 gennaio e don Roberto dal 22 
al 29 gennaio sono a disposizione per la benedizioni di Sant’Antonio. Don Roberto (cell 333 5370128) 
passerà a Marmirolo, Roncadella e Gavasseto; don Emanuele a Castellazzo, Masone e Sabbione. Per 
chiedere eventualmente orari e giorni particolari telefonare direttamente ai sacerdoti. Prima del ritorno di 
don Roberto (20 o 21 gennaio) si può contattare don Luigi (cell 3471483094) e accordarsi con lui oppure 
con don Emanuele (cell 3337080993) che però sarà impegnato anche a Masone, Castellazzo e Sabbione. 

� CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. La comunità parrocchiale di Castellazzo quest’anno festeggia il 
santo protettore della campagna Domenica 15 gennaio con il pranzo della comunità alle ore 12:30 (solo 
per i parrocchiani di Castellazzo) e Sabato 21 gennaio con la commedia dialettale “La paja areint al foch” 
della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia alle ore 20.45 (ingresso aperto a tutti fino 
ad esaurimento posti e solo prima dell’inizio dello spettacolo: non si entra a spettacolo iniziato). 

� SANT’ANTONIO A RONCADELLA. Nella parrocchia di Roncadella il santo protettore della campagna viene 
ricordato Domenica 22 gennaio nella messa delle ore 9.30. Alla sera dello stesso giorno alle ore 20.00 c’è 
la cena nei locali della parrocchia.  

� MENSA CARITAS. Domenica 22 gennaio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 
è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� GAVASSETO: SERATA A TAVOLA. Venerdì  27 gennaio in parrocchia a Gavasseto grande serata insieme 
aperta a tutti con una cena a base di polenta e cinghiale (prenotazioni: Ermanno De Pietri 0522 344271). 

� SABBIONE: FESTA DI SANT'ANTONIO. Sabato 28 gennaio nell’Oratorio di Sabbione ci sarà la tradizionale 
Festa di Sant'Antonio e dalle ore 20 una cena aperta a tutti per la quale occorre prenotarsi contattando 
Lucia (0522 344191) o Graziella (0522 344564). 



� MESSE MISSIONARIE IN SAN GIROLAMO. Calendario delle S.Messe con intenzione missionaria: Giovedì 19 
gennaio a Reggio nella Casa di Carità di San Girolamo alle ore 21.00 presieduta da don Filippo con il saluto 
a Suor Alessandra (Carmelitana Minore) che partirà per la missione sorella nella Casa della Carità di Ruy 
Barbosa in Brasile; giovedì 26 gennaio alle ore 21.00 la S. Messa missionaria sarà nella parrocchia di 
Massenzatico in ricordo di don Paolo Ronzoni nel 10° anniversario della morte. Presiederà don PierLuigi 
Ghirelli. 

� Pre-avviso: COMMISSIONE LITURGICA. Martedì 24 gennaio, dopo la messa delle ore 20.30 a Masone ci sarà 
l’incontro mensile formativo e programmatico della Commissione liturgica dell’Unità Pastorale con i 
Ministri straordinari dell’Eucaristia e dei malati. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 2017 (tutti giovedì) alla chiesa 
di Gavasseto dalle 15 alle 19. 

� NOTIZIARIO DELLE PARROCCHIE DI BAGNO, CORTICELLA E SAN DONNINO. Sul sito internet della nostra 
Unità Pastorale (www.upmadonnadellaneve.it) da alcune settimane è possibile scaricare anche il notiziario 
delle tre parrocchie che insieme alle nostre 6 andranno a formare la nuova Unità Pastorale “Beata Vergine 
della Neve” e con le quali si sta iniziando a collaborare in vista di una effettiva unificazione. 

� BATTESIMI. Salvo eccezioni particolari, i battesimi vengono celebrati riunendo i catecumeni di tutta 
l’Unità Pastorale nel pomeriggio di ogni terza domenica del mese. Prossime date fissate 15 gennaio, 19 
febbraio e 19 marzo 2017. Per non perdere la dimensione fondamentale del battesimo come ingresso nella 
Chiesa e nella propria comunità, la prima domenica del mese, nelle diverse parrocchie di appartenenza, 
durante la messa domenicale, faremo la presentazione e accoglienza dei bambini che saranno poi 
battezzati. Per aiutare i sacerdoti e le coppie responsabili degli incontri di preparazione dei battesimi, 
chiediamo alle famiglie interessate di prendere contatto per tempo con i sacerdoti o Davide Faccia. 

� ISCRIZIONI SCUOLA MATERNA DI SABBIONE. La Scuola dell’Infanzia “Divina Provvidenza” di Sabbione (via 
Mons. Dino Torreggiani, 1) comunica che dal 9 gennaio al 5 febbraio 2017 dalle ore 10.00 alle ore 11.30 
sono aperte le iscrizioni per l’anno scolastico 2017/18. Chi ha particolari necessità può fissare un 
appuntamento chiamando il numero 0522/344119 dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (e-mail 
d.provvidenza@alice.it) 

 

 

 

Famiglia delle Case della Carità - Famiglie del Gelso  

Caritas Diocesana - Ufficio di Pastorale Familiare 
  
 

“Gesù disse loro: «Che cosa 

cercate?». Gli risposero: «Rabbì – 

che, tradotto, significa maestro -, 

dove dimori?». Disse loro: «Venite 

e vedrete»”. (Gv 1, 38-39)  

 
16 ° CONVEGNO SULL’ACCOGLIENZA IN FAMIGLIA 

CHE COSA CERCATE? 

VENITE E VEDRETE 
 

DOMENICA 22 GENNAIO dalle ore 15.30 alle ore 19.00 
Oratorio “Don Bosco” Via Adua, 79 - Reggio Emilia 

 

Ore 15.30 Accoglienza e caffè  

Ore 15.45 Riflessione di don Matteo Mioni Fratello della Carità  

Ore 16.30 Tavola Rotonda “20 anni di esperienze ordinarie … 

per tutti” Racconto e testimonianze di alcune famiglie. 

Coordina Gianpietro Cavazza, Venite alla Festa – Carpi  

Ore 18.00 Domande e interventi dei partecipanti  

Ore 19.00 Chiusura lavori e Apericena  

Per i bimbi è garantito il servizio di baby-sitting 
 

informazioni: Marianna  338 7684980 –  

Daniela  368 7442022 – Enrica  338 9337363 –  

Annalisa  339 1691253 – Patrizia  389 2178474 –  

Sandra  339 7865205 - Daniela  334 2245092 
 



DAL CONSORZIO GOEL NEL MESE DI GENNAIO 

GLI AGRUMI DELLA LEGALITÀ, MA NON SOLO! 
La nostra Unità Pastorale si impegna ancora una volta ad acquistare gli agrumi biologici 
della legalità provenienti dalla Locride. È un’opportunità, offerta a tutti, che ci permette di 
sostenere progetti di legalità contro le mafie e nutrirci in modo buono e sano. Sono prodotti 
coltivati in modo biologico certificato nei terreni confiscati alle mafie. Oltre agli agrumi, questa volta, abbiamo 

anche lo scalogno biologico IGP di Tropea. I prodotti potranno essere ordinati entro giovedì 19 gennaio. 
Arriveranno venerdì 27/01 a Roncadella dove si potranno ritirare indicativamente dalle ore 12:30 alle ore 18:30 
 

� Arancia Navel biologica per € 12,60 a cassettina di 9Kg. 

� Arancia Tarocco biologica per € 12,60 a cassettina di 9Kg.  

� Arance da spremuta bio (calibri piccoli) € 9,00 a cassettina di 9Kg.  

� Clementina biologica per € 15,30 a cassettina di 9Kg.  

� Limone biologico per € 16,20 a cassettina di 9Kg.  

� Scalogno fresco bio di Tropea IGP Calabria in mazzetti da 1 kg per € 4,80 al kg. 
 

Per facilitare la raccolta degli ordini si sono resi disponibili alcuni referenti per ogni parrocchia:  
  

� Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522344570 

� Elena Zanni cell. 3405801169 per la zona di Castellazzo / Masone 

� Elena Pellicciari (Pelli) cell. 3394667938 per la zona di Gavasseto 

� Roberta Barchi cell. 3336196460 per la zona di Sabbione 

� Grazia Frangi cell. 3386955370 per la zona di Marmirolo 

� Maria Rosa Tedeschi cell. 3497772329 per la zona di Marmirolo 

� Flavio Cattini cell. 3493209632 per la zona di Corticella e Bagno 

� Marta ( della comunità di Roncadella)  cell. 3473795941 per la zona di Roncadella 
 

 

 

 

MADONNA di LOURDES: A MASONE GIORNATA 
DEL MALATO, TRIBUTO ALLA MADONNA E PRANZO 
 

Anche quest’anno, in occasione dell’anniversario delle 
apparizioni della Madonna a Lourdes,  il Papa invierà, l’11 
febbraio, un Messaggio particolare ai malati e a quanti li 
curano, un messaggio che richiamerà tutta la società, in 
particolare le comunità cristiane parrocchiali e diocesane, 
ad impegnarsi per una “pastorale della salute”  veramente 
attenta e costante. 
E come ogni anno, nella nostra Unità Pastorale, l’evento 
sarà realizzato in particolare a Masone, dove si trova 
riprodotta la grotta di Lourdes. 
Il programma prevede la Messa con e per i malati nella 
mattinata di Sabato 11 febbraio, ore 10.30. Parteciperà 
anche la comunità di Bagno. Durante la Messa verrà fatta 
l’Unzione sacramentale ai malati e agli anziani che lo 
desiderano. 
La Madonna sarà onorata, sempre nella chiesa di Masone, 
già nel pomeriggio di Domenica 5 febbraio, attraverso il 
“Tributo” di popolo e di Corali. 
Domenica 12 febbraio, dopo la Messa festiva, al Centro 
Sociale Primavera è previsto il pranzo della Sagra, cui 
tutti possono partecipare, iscrivendosi in anticipo dagli 
incaricati abituali. Maggiori dettagli sul programma della 
Festa saranno comunicati prossimamente. 

CAPODANNO  DI  SOLIDARIETÀ 
Alcuni amici di Masone, i coniugi Vilde ed 

Emilio Salardi insieme a Gianfranca e 

Gianfranco Montermini, in rappresentanza 

del Centro Sociale “Primavera”, sono stati 

ideatori e fautori di una bella iniziativa di 

solidarietà nei confronti delle popolazioni 

colpite dal terremoto. Hanno pensato di 

passare alcuni giorni, in particolare l’ultimo e 

il primo dell’anno, ad Acquaviva Picena, 

coinvolgendo amici del Centro Sociale e 

della parrocchia, il caseificio “San Simone” 

di Bagno, il gestore del Ristorante “il grillo”. 

La raccolta di 530 euro ha loro permesso di 

consegnare una cinquantina di tranci di 

formaggio ad alcuni altri nuclei familiari  

delle zone di Acquasanta  e di Arquata del 

Tronto e di offrire il cenone a due coppie di 

Camerino duramente colpite dal sisma. 

L’iniziativa ha portato i nostri a condividere 

qualche ora di “quasi normalità” con alcuni 

amici così duramente colpiti e a vedere con i 

propri occhi la paura e  i disagi permanenti 

della popolazione, oltre alla distruzione e al 

cumulo di macerie davvero terribili. 


